
ALLEANZE ALLA PROVA. L'ex pm potrebbe entrare in politica a condizioni chiare: 
la prima è che il Cavaliere rinunci alla leadership 

Pannella propone 
un «contatto» 
con Forza Italia 
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• ROMA Sul primo congiesso nazionale dei Club PanneUa-Riformalori 
è sceso 11 sipario Appiovata a larghissima majstorania (treivoticonlra-
n, nove gli astenuti) la mozione pesentata da Marco Pennella D'accendo 
anche Marco Taradash Ebo Vito e Peppino Calderisi. che pure si erano. 
in precedenza, contrapposti alle ipotesi di creare un polo tutto pannetlia-
no Invece di lavorare (si Intende elettoralmente. cioè al momento della 
composizione delle liste e della scelta dei candidati) ali interno del Polo 
delle libertà. 

La d i t a t a di presentale leste e candidature autonome del nformato-
ri (un "vender cara la pelle- aveva detto Pannella) è stata aggirala propo­
nendo •un contratto politico rivolto in primo luogo a Forza Italia e al polo 
bertusconiano, senza preclusione nei confronti di altre forze che (ossero 
interessate» 

Nel contratto c'è d rilancio della •lotta per la radicale riforma dello 
Stalo e della politica italiana» L'area di intervento? «Una alternativa di n-
lorma liberale, liberista, liberiana, federalista, federalista europea» che 
prende a modello il manifesto-appello di qualche mese (a di Forza Italia 
e (innato da 78 parlamentari 

La mozione propone, «ai punti principali «un nuovo progetto refe­
rendario tratto dalle proposte presentate al congresso, da attuare nella 
primavera del 1996* E ancora -sostegno dei referendum già ammessi 
dalla Corte costituzionale» ci» dovrebbero tenersi questa primavera -ove 
non si tengano, come Invece è opportuno e necessario, elezioni politiche 
anticipare» , 

Frase sibillina che cerca di mettere d accordo, prcfcabtrmente, i desi­
derata del signore Fiiiinvest di evitare i referendum sulla legge Mamml e 
le speranze referendarie dello Stesso Pannella, In particolare per i quesiti 

sul sindacato e sui diritti dei lavora-

Di Pietro pronto se Berlusconi cede? 
Sceglierebbe i moderati ma senza etichette di partito 
Di Pietro «scende in campo»' Sul futuro politico del pm 
più famoso d'Italia tornano a circolare le indiscrezioni Di 
Pietro avrebbe scelto la sua collocazione con i «modera­
ti». Ma non ha ancora scelto se e quando compiere il gran­
de passo Nòli vuote condizionamenti o etichette «di parti­
to» Se però Berlusconi accettasse di farsi da parte, ovi fos­
se costretto da cause extrapolìtiche, allora potrebbe esse­
re lui l'antagonista di Prodi nella corsa a palazzo Chigi-

N W I W I » MNMMJNO 
I ROMA Dunque finalmente An- a palazzo Chigi, come ministro 

Ionio DI Pietro «scende in camp»? 
Per sostituire Berlusconi nella tei 
denhlp del centro-desti» e sfidare 
Romano Prodi nella corsa a palaz­
zo Chigi? Le voci, le indiscrezioni. 
le rughe di notìzie sull'(ex) magi' 
strato più lamoso d'Italia non sono 
una novità Cosi come non è una 
novità I attribuzione a Di Pietro 
(mal esplicitamente smentita dal­
l'interessato) di Imprecate ambi­
zioni politiche D altro canto, sulte 
reali Intenzioni del magistrato non 
si sa nulla di preciso Neppure si sa 
con precisione perché mai DI Pie­
tro abbia abbandonato a ttleU il 
suo lavoro alla Procura di Milano E 
certo l'indeterminatezza gioca un 
ruolo non secondario in questa vi­
cenda perché accresce l'attesa e, 
simultaneamente consente di son 
dare le reazioni di interlocutori e 
avversari Cosi s'èparlatodIDIPie 
tro come successore di Berlusconi 

• ROMA. 1993. palazzo dello 
Sport di Roma Poco prima del re­
ferendum del 18 Aprile Spigolatu­
ra tra i relatori anche Romano Pro­
di, 11 movimento del Popolari per la 
Riforma è al suo apice Cambiamo 
scena. IO aprile 1994 Raduno di 
Pontida Apoteosi leghista mentre 
Bossi spiega che se non avrà fede­
ralismo e antitrust, se ne andrà dal 
Polo delle libertà Ancora un muta­
mento di fondale Novembre '93 
Leoluca Orlando diventa sindaco 
di Palermo con II settanta per cen­
to del voli La Relè è ancora torte 
Non solo in Sicilia, 

Passa qualche mese, un anno e 
poco più Sfiorisce il movimentodl 
Segni, quello del Carroccio nessu­
no sa dire che ne sarà, la Rete è In 
convulsione Applicando la classi­
ca teoria sociologica, ovvero se­
condo Alberonl nello stalo na 
stenle, la forma-movimento va be­
ne Dopo, cominciano le difficolta 
Stefano Rodotà parla di movimenti 
a un solo colpo, a «single issue» 
Durano lo spazio di una notte bal­
lano una sola eslate Magari con 
un solo obiettivo Raggiunto quel­
lo, possono spegnersi 0 vivacchia­
re da partiti, dapartitlnl 

Naturalmente, bisogna mettere 
a fuoco lo differenze l ropotan per 

dell Interno o della Giustizia nel 
•governo istituzionale" (guidato 
magan da Cosslga), come leader 
In proprio con tanto di partito e fo­
go (ovviamente «Mani pulite»), co­
me componente di spicco della 
squadra di Prodi 

MpMto*BMlMC«lff 
L'ultima Indiscrezione viene dal­

la Slampa che ha proposto un Di 
Pietro »in campo con i moderati» 
La scelta del magistrato sarebbe 
ormai matura, ma pesanti sarebbe­
ro le condizioni poste 11 pieno 
comvolglmento del Ppi la forma 
zione di una squadra di -tecnici» 
estranei alla politica e soprattutto 
un sostanzioso passo indietro di 
Berlusconi, che dovrebbe nnuncia-
re in partenza a qualsiasi canea 
istituzionale e di governo 

Vero' falso' Pet capirne di più. 
bisogna forse partire dal lungo In­

contro fra DI Pietro e Buttigbone 
che risale a qualche settimana la II 
leader del Ppi fu il pnmo a parlare 
esplicitamente di DI Pietro in politi 
ca, quando II magistrato ancora la­
vorava alla Procura. E. ne parlò lo 
scorso autunno, in termini vaga­
mente fantapolitici immaginando 
un Berlusconi azzoppato da un'un-
precisata tempesta gwdiziana e 
prontamente sotltuUo dalla destra 
con il volto affidabile del Pm Da al­
lora, alcune cose sono successe 
Berlusconi ha effettivamente rice­
vuto un avviso di garanzia e, so­
prattutto ha perso palazzo Chigi 
Le grandi manovre preetettorah so­
no cominciate Il segretario del Ppi 
ha Impresso al suo partito una bru­
sca svolta a destra E nel «polo», ad 
opera dei ISxro! di Forza Italia e 
del pannelliani. sono circolate insi­
stentemente ipotesi e voci sulla 
possibilità di candidare alla guida 
del governo una persona diversa 
daBertuscom 

Dell'incontro Buttlgltooe-Dt Pie­
tro si sa pochissimo Tuttavia, si sa 
che «segretario del Ppi considera il 
centro-destra I approdo naturate 
per il suo partito E che ntiene die 
I ostacolo più forte a quest appro­
do nonsia tanto Rni (la «svolta» di 
Buttigllone non per caso è avverai 
la al congresso di Fiuggi) quanto 
proprio Berlusconi. Perché sul pa­
drone della Rnlnvest Incombe una 
spada di Damocle giudiziana tanto 
unprecisata quanto potenzialmen 
te devastante E perché la questio­

ne del conflitto d'Interessi somma­
ta alla reale (e sconosciuta) situa 
zone finanziaria della Rnlnvest n 
schia di vanificare ogni futura av­
ventura politica 

Quanto a DI Pietro lindelenni-
natezza della sua collocazione po­
litica non Impedisce di [issare al­
meno due punti fermi. Il pnmo è 
che II magistrato si sente un «mo­
derato», un <enmsta- Probabil­
mente è falso che abbia avuto -
come pure è stalo detto - simpatie 
missine Tuttavia é certo che II ma­
gistrato non nutre simpatie pro-
gresssle II secondo punto (ermo è 
che Di Pietro non ama né la potili 
ca né i partiti 11 processo Enimont 
basta a dimostrarlo Della politica. 
Di Pietro sembra «gliele soltanto 
l'aspetto che più direttamente ha 
conoKiL'o, per ragioni professio­
nali e cioè rintrecclocon gli atlan 
la corruzione, Tangentopoli 

Un dmbola tutto nww 
D'alno canto, Di Pietro non sem­

bra del tutto convinto a compiere il 
passo decisivo Buona parte del-
I incertezza sulle sue mosse future 
nasce da un rovello reale da un 
dubbio di fondo che non pare an 
cora dissipato Si guarda intomo si 
consulta osserva l'evolversi dello 
scenario politico Ma ancora non 
decide E pone condizioni a sé 
slesso e ai suoi interlocutori La pu­
ma é che la sua «scesa in campo» 
non sia dilettamente legata ad un 

partito ad un simbolo, ad uno 
schieramento già beli e confezio­
nato Di Retro ambisce ad un ruo­
lo super panes, E non accetterà 
una candidatura o un -posto In 
squadra» con forti connotazioni 
politiche Se però si creassero le 
condizioni per dar vita ad una coa­
lizione in cui i partiti (per esempio 
il Ppi. ma anche An) sono si pre­
senti, ma, per dir cosi, in posizione 
defilata allora Di Pietro potrebbe 
assumere un molo dt pruno piano 

Ed è qui che entra in campo Ber­
lusconi 0 meglio è qui che Berlu­
sconi dovrebbe sgomberare il 
campo Di Pietro accanto a Berlu­
sconi non é pensabile la firma del 
pm compare in calce ali avviso di 
garanzia recapitato all'alloca presi­
dente del Consiglio Se perù Berlu­
sconi volontariamente accettasse 
di farsi da parte, tornando al me 
stiere di imprenditore (natural­
mente con tutte le garanzie del ca­
so quelle stesse, del resto, che nte-
neva minacciate e per la cui difesa 
«scese in campo» un anno fa) ose 
magan si riservasse un ruolo «sim­
bolico», per esempio di leadership 
parlamentare del «polo., allora si, 
per Di Pietro ci sarebbero uno spa­
zio e un contesto favorevoli Troppi 
i se e i ma e tuttavia, sembra certo 
die non tutti i giochi siano già latta 
E che non sia ancora deciso il no­
me de! candidato •tnoderatoa che 
contenderà a Prodi la poltronissi­
ma di palazzo Chigi. 
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I boom e le eclissi. Rete, referendari di Segni, Lega... L'opinione di Rodotà 

stagione dei movimenti 
la Riforma sorgono proponendo 
nuove regole, a nome della società 
civile 1 partiti devono fare un passo 
indietro Ci vuole .pulizia, onestà 
Chiosa Rodotà. «E stalo pratica­
mente Impossibile conferire al mo­
vimento referendario - legato a un 
obiettavo specifico - una durata al 
di là del momento Cosi e stato im­
possibile tradurlo m uno schiera­
mento politico, in una unione di ti 
pò federativo. 

Succede per la line del sistema 
proporzionale E accaduto con il 
divorzio che pure iu un punto altis­
simo del movimento refeiendano 
Ma chi si avvantaggio di quella rot­
tura'«Il Pei che non era stalo certo 
un partito dei diritti civili e che ave 
va tatto il possibile e I impossibile 
per evitare quel referendum» Enel 
76, grande vittoria dei comunisti 
mentre 1 radicali entrano per un 
pelo in Parlamento «Se i referen­
dum avessero la capacita di creare 
un dato politico stabile (anche Se-

Sni ha coltivato quest illusione), io 
co scherzando che Pannella sa­

rebbe presidente del Consiglio già 
da venti anni» 

Dunque, il referendum ha una 
sua forza di mobilitazione ma è, 
anche terribilmente vorace Per 
questo Pannella deve lanciare e ri­
lanciare prima cinque, poi dieci 
poi venti quesiti Se anche taccia 
mo un analisi differenziando caso 
da caso - motivazioni, Insedia 
mento temtonale obiettivi - per 
tutti osserva Rodotà arriva il mo­
mento della venta Anche se «que­
sto momento può arrivale più velo 
cernente per un movimento come 
quello refeiendano che ha l'acme 
nella giornata del referendum più 
lentamente invece per la Lega» 

Discorso più complicato per il 
leghismo, giacché la fase dell inna­
moramento (ah di nuovo Albero­
nl1) qui agisce in profondità E du­
ra a lungo. Fino al 92 I leghisti so-
nopraticamentedeicarbonan Ma 
con una crescita esponenziale 
un'organiszazione temtonale un 
radicamento locale di cui l mas-
smedla nulla sanno Nulla voglio 
no sapere La Lega naturalmente 
resisterà di più anche perché si tro 

UtUlanWUB» 
va rappresentata in Parlamento da 
IttOparlamentan 

Movimento mttecciato di Inte­
ressi e localismo la Lega «ha n 
messo in discussione tante cose la 
forma che lo Stato deve assumere 
ma pnma ancora, la cnsi dell i-
dentllà nazionale Quella fragilissi­
ma crosta salta nel preciso istante 
in cui qualcuno fornisce una iden­
tità percepitala in modo più imme­
diato» 

Il Carniccio tuttavia italo deci-
samenle come movimento antisi 
sterna in seguito non riesce a fare 
ilpassodecisivo coincidere politi 
camente, con un area precisa Alla 
maniera «dei democnstlani barare 
si. i quali si radicano In una realtà 
creano un partito esercitano un lo 
ro peso neil ambito di un sistema 
in qualche modo stabile Cloe nel 
sistema democristiano» 

E La Rete' Eccola emergere por­
tata da una ondala moralistica 
molto torte e «da uria intuizione sul 
declinare delle appartenenze di ti­

po tradizionale» Nel suo caso, nel 
caso del movimento di Leoluca Or­
lando di Nando Dalla Chiesa in 
questione è la struttura democri­
stiana Perciò i miltianti retini si ri 
volgono ali area civile per scom­
mettere tutto sulla moralità, sulla 
giustizia 

«Ma È un atteggiamento ' reattivo 
a Si possono riportare dei suc­
cess fino a quando la realtà alla 
quale reagisci ha un qu lene sen­
so visibilità peso davanti ali opi­
nione pubblica Se fai il moralista 
quando 1 giudici diventano più di­
rettamente forti davanti a quella 
stessa opinione pubblica oppure 
quando la cattiva De si dissolve, la 
tua identità dovresti npianlarla su 
un terreno che sopravviva a quelle 
vicende. Al contrario, un movi­
mento dai carattere reattivo Unisce 
per collocarsi negli Interstizi» 

Bizzarrie italiane Proprio le buo­
ne ragioni per cui nascono questi 
movimenti, gli si rivoltano contro 
Ma questa società a giudizio di Ro­

dotà, ha offerto e per certi versi 
continua a offrire «una scarsa tradi­
zione di associazionismo, di azio­
ne collettiva, se non nelle forme 
storiche del sindacato, della eoo 
perazione. del partito- 1 soggetti in 
movimento, ma die abbiano volu­
to effettivamente pesare si sono 
dovuti piegare «a diventare partiti» 
Una volta in Parlamento «la loro 
natura libera, spontanea, disorga­
nizzata. entra immedialamente in 
cnsi» 

Quasi che la politica quella più 
ngida formalistica, abtludinana 
inerziale, si vendicasse Costnn 
gendo i movimenti a organizzarsi 
per trovare risposte Anche se que­
sto ne diminuisce I impatto Un im­
patto d'altronde, indebolito da 
queirantlparlamenlansmo che 
non ha mal abbandonalo la socie­
tà italiana 

«Vede il paradosso? - annota il 
giurista - In un paese, malgrado 
I insediamento dei partiti di massa 
con una grande e mal sopita voca­
zione antiparlamentare, a un certo 
puntoci si trova di Ironie questo db 

tori D'altronde, ì niormatori-pren­
dono atto dell impegno assunto da 
Berlusconi e da Fini a difendere 
con la massima forza II diritto al re­
ferendum sopravvissufi dia falcidia 
di regime operata dalla Corte costi­
tuzionale» 

Il leader radicale è stato eletto 
presidente del movimento del club 
Pannella-nlormaton Su 531 votan­
ti a suo favore hanno votato 473 
delegati -MI sento un presidente 
doppio perché questa volta diven­
to anche presidente dell'Unione 
dei riformatori, che nascerà quan­
do tulli gli adempimenti essenziali 
saranno compiuti Anche se I l i ­
mone non è ancora stata realisata 
in pieno ha comunque visto la lu­
ce grazie alla nostra opera e alla 
vosfe volontà flossodire -ha assi­
curato - di possedere 'le physique 
duiole » 

DI una -piccola Udì». Union 
pour la démocralie francale aveva 
parlato Pannella L'Udf In Francia 
vede federati, sotto la guida di Gi-
scard d'Estaing, partiti Irberal-de-
mocratici Ispirandosi a quello sta­
tuto, e importandolo m Malia, si po­
trebbero mettere Insieme forma­
tori pA Forza Italia più Ccd più 
Udc Insomma, uno dei «due o Ire 
grandi partati deUa seconda Repub­
blica» 

Nel frattempo, Berlusconi biso­
gna che si liberi dall'abbraccio di 
Alleanza nazionale Sopratutto, 
dovrebbe rifiutarsi di ascoltare li 
linguaggio da sirèna di quel Tata-
rella che incarna la grande tradi­
zione democristiana del trasformi­
smo partitico» e sta) portando In 
porto una «mostruosa» legge eletto­
rale regionale 

Ma poi, davvero II creatore di 
Forza Itala dovrebbe sciogliersi 
dall'abbraccio dei post-fascista' Se 
puntiamo sul -polo dei nformato-
n». conclude la mozione, cosi co­
me annunciato anche da Fini nel 
suo intervento, si potrà finalmente 
negare gli appellativi e le nozioni 
di destra, centro e sinistra alla sto­
ria det passato e alla «dialettica di 
conservatone illiberale» 

lemma. 0 vado In Parlamento o 
non riesco a contare Perché da 
noi le voci collettive sono poco 
ascoltate, i canali diversi da quello 
parlamentare sono sempre stati vi­
sti con grandissima dilhdenza Ri­
sultato il referendum è slato osteg­
giato in ogni modo e poi esplode 
nella maniera che sappiamo» 

Rendiamo i verdi gli ecologisti 
Perché in Germania, m Francia in 
Inghilterra di questa movimenti ne 
fioriscono ancor meno' «Perché la 
vicenda di cui abbiamo parlato in 
HaJlae stata resa possibile solo gra­
zie a un sistema proporzionale» In 
effetti Solo in Germania i Gruner, 
hanno superato la soglia Non 
sempre in Francia In Inghilterra 
non sono mai esplosi e «coinun 
que il passaggio li ha sempre affa­
ticati molto» 

Dimenticare i movimenti' Pro­
blema apertissima Silvio Berlusco­
ni ha sempre oscillato Di preferen­
za ponendo I accento sulla rete 
aziendale (pubblicitaria) E sarà 
un movimento o un partito quetto 
di Romano Prodi? Certo la ricerca 
di identità, l'equilibrio tra società e 
singolo tra convivialita e individua 
<ità resta da sperimentare Special­
mente In un sistema maggioritario 


